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GRIGNA MERIDIONALE – GRUPPO DEL PERTUSIO 1500m 
 
Una manciata di torrioni a muri verticali, diedri e fessure, con roccia spesso simile a quella della 
Medale, disseminati sui pendii dello Zucco Pertusio sulla dorsale occidentale della Grignetta. Il clima 
qui è più mite che negli altri settori (2–300 metri di quota in meno si sentono), tanto che spesso al 
Pertusio si scala anche in inverno. Zone di roccia compatta si alternano ad altre più friabili ed erbose, 
dove va posta particolare attenzione. L’area è di accesso relativamente breve dai Resinelli e riserva 
magnifici panorami sul lago e le guglie della Grigna. 
I torrioni sono rimasti ai margini delle vicende alpinistiche sulle Grigne degli anni ’20 e ’30 (e 
successivi), a parte le salite di Oreste Viganò, mentre negli anni ’70 sono stati terreno di 
sperimentazione. Protagonisti di quel periodo di ricerca e transizione, personaggi di grande rilievo 
come il Det Alippi, Sergio Panzeri, Giacomo Stefani, Raffaele Lele Dinoia, Daniele Chiappa, fino alle 
più recenti vie dell’Ivano Zanetti, alcune a spit, molto difficili. Altri si sono dati da fare da queste parti, 
come Angelo Riva, Gerardo Gerri Re Depaolini, Stefano Gnecchi e Michele Mandelli, Tiziano Capitoli, 
Saverio De Toffol, Daniele Brunelli, Giuliano Uboldi (a cui è dedicata questa piccola rassegna). Un 
discorso a parte va fatto per gli itinerari sportivi di Giovanni Rivolta sulla roccia compattissima del 
Torrione Ratti. Talmente compatta e con chiodatura così selettiva, che risultano decisamente poco 
percorsi (per usare un eufemismo). 
Le vie del Gruppo non hanno raggiunto la popolarità delle altre in Grignetta. Le più conosciute sono 
la Via Renata e la MIR; non mancano altre salite meritevoli, da affrontare in ottica alpinistica. 
 
Anche i due itinerari qui riportati sono di stampo alpinistico classico, con chiodatura 
tradizionale da integrare, anche alle soste.  
 
Periodo  
Tutto l’anno compreso l’inverno, in assenza di neve (che si scioglie presto su questi pendii soleggiati).   
 

Accesso generale 

Dall’ex rifugio Alippi ai Piani dei Resinelli, seguire il Sentiero delle Foppe per il rifugio Rosalba (segn. 
9) fino al bivio per i Colonghei (segn. 12); 30 minuti. 
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TORRIONE LAMMER 
 

VIA DELLA TENACIA 
 
Giuliano Uboldi, Giuseppe Frigerio, Saverio De Toffol, 19 maggio 2010 dopo alcuni tentativi 
 
90m - 4L  
VI/A0 
 
Chiodatura tradizionale; necessaria una serie di friend. 
 
All’incrocio col sentiero num. 12, scendere lungo quest’ultimo per circa 150m fino ad un pianoro con 
baitello diroccato. Da qui salire a dx in diagonale per prato e boschetto, attraversare il canale 
(ometti) e proseguire nel bosco fino al colletto sotto la parete; 20 min. 50 min in totale. La via inizia 
appena a sx del colletto, alla base della parete grigia. 
 
 

L1. Diritti sulla placca grigia fin sotto uno 
strapiombino, V, V+, superarlo e proseguire 
fino ad un vago spigolo, VI, V+. Aggirarlo a sx, 
salire un gradino, V, quindi obliquare a dx fino 
ad un pilastrino staccato, IV. Salire un muretto 
poi verso dx ad un terrazzino con ginepro, V+, 
V. S1, 30m, 7ch. + 1 nut incastrato. 
 
L2. Diritti su roccia gialla fin sotto un diedro, 
V+, seguirne la fessura di fondo per 5m, poi 
traversare a sx per altri 5m fino a 2 ch., VI. 
Continuare a traversare a corda, A0, ed 
entrare in un diedrino; per questo ad un 
gradino erboso, VI-, V+, V; sosta nascosta 2m 
a sx. S2, 25m, 8ch. + 1 micronut incastrato. 

 

L3. Salire il diedro soprastante fino ad una 

cengia erbosa, VI-, V+ e proseguire lungo il 

diedro fino ad un terrazzo, IV, IV+; sosta 

attrezzata dietro ad una piantina. S3, 20m, 3ch. 

 

L4. Su terreno facile portarsi alla base della 

torretta sommitale. Salire un muro verticale a sx, 

poi a dx fino ad un piccolo strapiombo 

sormontato da blocchi; uscirne a sx, V, V+. S4, 

17m, 3 ch. 

 

 
 

Discesa: dalla sosta attrezzata sulla vetta calarsi con una doppia di 20m sul lato nord (primi metri 
su pendio erboso) fino al colletto. Scendere nel bosco a dx (est) ed attraversare verso il canale che 
riporta alla traccia di accesso. 
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TORRIONE DELLA SCOPERTA  
(torrione anonimo, così battezzato dai primi salitori) 
 

VIA DELLA RINASCITA 
 
Giuliano Uboldi, Giuseppe Frigerio, Daniele Brunelli, 11 dicembre 2009 
 
70m - 3L  
V+/A0 o VI 
 
Chiodatura tradizionale; utile qualche friend medio-piccolo. 2 corde da 60m per le doppie 
 
All’incrocio col sentiero num. 12, scendere lungo quest’ultimo per circa 100m fino ad un minuscolo 
colletto. Da qui salire a dx in diagonale per ripido bosco fino alla base della parete; 10 min. 40 min 
in totale. La via inizia a sx della grotta posta alla base del pilastro giallo. 
 

L1. Salire il diedro, V, IV, V+. 
Al termine traversare a sx e 
salire alla sosta su 3 ch., IV. 
S1, 17m, 5ch. 
 
L2. Proseguire diritti, V+, poi 
in diagonale a sx fino ad un 
muretto compatto, IV+. 
Rimontarlo, VI-, quindi in 
diagonale a dx fino alla base di 
un diedro fessurato, V. Salirlo 
e attraversare a sx alla base di 
una fessura, V+, VI, che si 
segue fino alla sosta su 3 ch. + 
1 nut, VI, V+, V. S2, 30m, 9 
ch. + 1 excentric incastrato. 
 
L3. Per un muretto a dx salire 
ad un gradino, V, rimontarne 
un secondo, V+, ed 
attraversare a sx in leggera 
salita fino ad alcune clessidre, 
IV. Tornare in diagonale a dx, 
IV+, e salire l’ultimo muretto 
con fessura stando 
leggermente a dx, V+. Uscire 
su gradini erbosi fino alla sosta 
(1 ch. + 1 nut) a sx della 
forcella. S3, 23m 4ch. 

 
 
Discesa: dalla forcella scendere per il canale di sx contornando il torrione fino alla base. Oppure in 
corda doppia dalle soste attrezzate, vedi immagine. 
 


